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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESJiDENTE. La seduta è aperta (ore 10).
S: dia lettura del processo verbale della se-

duta antImeridlana dI ie1'1.

CARMAGNOLA, Seg'i'eta'i"io, dà lettu'ra del
]JroC€sslQverbale.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazio~
ni, Il proces.so verbale si intende approvato.

Proclamazione a senatore
del candidato Antonio Borrelli.

PRESIDENTE. La ,Giunta delle elezIOni ha
comunicato che nella seduta dt'l 24 ottobre
1957, occorrendo provvedere, ai sensi dell'.arti~
colo 2'1 deHa legge elettorale per il Seltlato, al~
l'attribuzione del seggiò reSOSI vacante nella
Regione Abruzzi e Mobse, III segUIto alla mur~
te del senatore Armando Cermignani, ha ri~
sconlrato che fra l non elettI del Gruppo CUI
il defunto senatore apparteneva ha 'ottenuto
la mag.gIOre cifra indIviduale il candidato An~
tOnIo Borrelli.

Do atto alla GIUnta dI tale comunicazione, e
proclamo senatore Il candIdato AntonIo Bor~
relJi per la Regi,ane AbruzzI e Molise.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti glUI ~

ni per la preseniazJOne dI eventuali reclami.

Annunzio di trasmissione di dist'gni di legge e
deferimento all' esanle di Commissioni pennanenti

PR,ES1DENTE. ComunIco che Il Preslden~
te della Camera del deputati ha !trasmesso i se~
guentI disegni di legge:

«State di prevIsione della spesa del Mini~
Etero della pubblIca istruzIOne per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1957 al 30 gIUgnO
1958» (2213);

/, Stato di previsIOne' della spesa del MinI~

stero della marma mercantile per l'eser,cizio fi~
nanziario dall' luglIO 1957 ,al 30 'gi'llgno
1958» (2214);

Questi disegni di legge saranno stampati e
dIstriburti. ValendosI della facoltà conferitagh

dal Regolamento, il PresIdente del Sena~o ha
deferito I due dIsegni dI leg,ge r1Slpettl'vamen~
te all'esame della 6a Ccmmissione permanente
(!Istruzione pubblica e belle arb), previo pare~
re della sa Commissione, e all'esame della 7"-
CommissIOne permanente (Lavori pubbliei,
trasporti, poste e telecomunicazIOlll e marina
mercantIle), prevIO parere della 5a Commis~
sione.

Per il conferimento del Premio Nobel
al professor Daniele Bovet.

BENEDETTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BiENE.DETTI. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, permettete ('he da questo banco
e da quest'Aula esprima il compIacimento di
nOI tuttI all'ill'llstre studioso ~rofessor Danie~
le Bovet, al quale è s~ato conferito ieri il pre~
mio Nobel per la fisiologia e la medicma. (Vi~
vi, generalt rhpplau:n).

Scienziato illustre, conosciuto per l suoi gtu~
di ,sui sulfamldici e s'llgh anhstaminici, egJì
ha c~tenuto IllpremlO soprattutto per i lavorI
rEcentIssImi sul cura l'O.Devo segnalare qui co-
me Bovet, che per 17 anni era stato all'IstItuto
Pasteur, abbia trovato a Roma, all'Istituto su~
periore dI sanità, per sua stessa dichiarazio~
ne, posslblJità di StudIO favorevoli alle sue ipo
tesi di lavoro, sì da portarlo a raggIUngere j

risultatI sperati.
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Faccia questa s€lgnalaziane perchè nai do})..
bJ,ama 'esser ,fierI di tale IstItutO' che annove~

l'a tra i suaI callabaratori due premi Nahel, che
da anni svolgono la 10'1'0attivItà in favore del~
la scienza e dell'umanità sofferente al quale il
Senato ~ bisogna riconoscerlo a nostro anore
~ nan, ha ma,i lesinato i mezzi quando sano
stati chiesti.

Prego perciò Il PresIdente dI porgere, a na~
me di tuttI noi, il plauso più caloroso al pru~
fessor Bovet e a chi dIrige l'Istituto superiore
di sanItà, perchè il ccnferimento del premio
Nobel al]'illustre scienziato torna a glorIa del~
l'Italia. (Vivì applatlSÌ).

.

MASTROSIMONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAST,ROSIM.oNE. Onorevole Pres.ldente,
onorevole Alto CommIssario, onorevoli coUe~
ghI, celebrare in quest' Aula Il riconoscimento
del merito scientifica di un ricercatore Illustre
del nostro Istituto superIOre dI sanItà, onore
e vanto del 'Paese, egregiamente diretto dal
chiarissimo professor Mar,otta, celebrare oggi
il professor Bovet, premio N O'bel per la me-
dIcina, penso sia nostro preciso dovere, se la
politIca, nel senso pIÙ alto dell'espressione, non
P'l1Òdisl.!?:IUngersidal pr,ogresso e dal divenire
delle SCIenze.

Nel crisma più sIgnificativo che ha toccata
questa scienziata ItalIana, silente, tenace e mo~
è.estc, e pertantO' pIÙ meritevole, vi è soprat~
tutto un accrescimentO' del prestigio della cul~
tura italiana, che, pur sussidiata Ida esigui
mezzi, sa rag.giungere le mète pIÙ alte.

Mi sia 'quindi consentito di esprImere al pre~
mio Nobel professar DanIele Bavet tutta la na~
stra ammirazIone, che, trascendendO' i limitI
di quella che è la nota pIÙ consueta in simili
circostanze, si ferma ad elagiare l severi e pro~
ficui studi da lui compiuti sull'aziane degli an~
tistaminici prima e SUl tranquillanti pOl.

Il prafessar Bovet, con le sue ultime ricer~
(;l1esoprattutto sull'azione del curara, un tem~
po soLo appartatore dI morte, ha trasformato,
nel faticoso ma pur prodigioso itinere delle
ricerche, questa terribile velenO' in valida pre~
sidio medicamentoso, SIa per quanta riguarda

l'anestesia chIru~ica, sia per l'applicaziane, in
un prassimo futuro, nel parto senza sofferenze.

Se divinum est seda1'e dolorem, le ricerche
del professar Bovet attingo.na nel sublime la
bontà della ,Provvidenza.

Non posso però, celebrando questo Il1ustre
scienziato italian,o, non rivolgere un devoto
omaggiO' alla sua la'bo.rlOsa campagna e ,colla~
horatrice, a Danna Filomena Nitti, figlia del
grande statista che onorò la mia terra, ed an~
rar pare che attraverso la sua discendenza
debba portar lustro alla regione lucana.

Mi assoCÌ>oquindI entusiasta al collega che
qui ha celebratQ l'infaticabile rÌeercatore e se~
rena sCIenzIato. professor Bavet, auspican:do
per la nostra Patria, c'he rivede solamente da~
po 50 anni un altro premIO N abel per la medI~
eina, il raggiungimento sempre più sollecito di
questa ambita ri,compensa per le nuave genera~
zioni degli scienziati medici del nostra Paese.

ALBERTI. Domanda di parlare.

P,R1ESIDENTE. Ne ha faco.ltà.

ALBERTI. Signo'r Presidente, onorevalI col-
Ipg1hi,per bacca del PresIdente della CommiR~
siane igiene e sanità, la nostra Assemblea man~
da il suo saluto a questa italiano di elezione
che ha seguìta l'esemp,io d'ei .primi stranIen fl-
cercatori scientifici del '500, i quali, spinti dal~
l'amore e dal prestigio degli studi italiani, si
sono portati sul nostro s.uolo ad arricchirlo, an~
cora di scaperte utili alla scienza dell'uomo.

SiamO' di fronte all'entusiasmo dei Vesalio,
dei Faber, dei Weber, dei Muller, ma se Vesalio
è il dissettore per scalpello, Bovet è il « disset-
tore chimico », ad esprimerei con le parole di
un Claudio Bernardi, che tali gli spettano per i
curari di sintesi.

Come facente parte della ICommlssione igie~
ne e sanità non posso che plaudire, anche 'per~
chè, in epoca insospettabile, parlai da auesti
banchI di Daniele Bavet, della sua contuber~
nalità in lfilosofica italiana famiglia, la quale,
attraveJ.1sa il magisterO' metodalagka d'l quei
che sedette su questi banchi che non poco onu~
rò, Francesco Saverio Nitti, ritrova e riaffer~
ma per li rami una delle formule care alla no~
stra più culta Italia, doè la formula della con~
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genialItà di tutte le discipline nella senslblliz~
zazione delle antiche e nabili e glonose nostrè
scuole sClenbfiche, che chiamarono e chiamano
a sè da altre PatrIe altn seguaci in un pensoso
clIma propizIO alla investIgazIOne in pro' del~
l'umanità tutta.

Io non avreI altre parole da aggiungere. MI
piace aneora però insIstere su una nota. Ave~
te UdIto ,giornI or sono come dagli op,postI ban.
chi il professor senatore PaOlu.ccI parlasse del
nostro IstJtuto superlOn.'é eh sanità, al quate
senza alcuna distinzIOne dI,partIti, noi non ab~
bi.amo, come bene ha detto Il senatore Benedet~
ti, mai lesmato 1 meZZI, perchè il nome della
Italia sCIentifica nel mondo fosse tenuto ben
alto e perchè anche le miserie, dovute all'ac~
canirsI dI certa patologia su questa n<>.strapo~
vera ,peniso1!a, venissero allevIate e prevenute
Il più possihile. Su ,questo. terreno cessan.o le
contese ed io mI auguro ,che da slffatto soda~
hZIO scientifIco nasca una formula ancor pIÙ
,generale, quella che dH~ecome l'umanità debba
stringersi in tutti i suoi più ,qualificati rappre~
sentanti per <combattere il male su ,questa terra
In modo che la scienza serva e intenda non a
far pr.ogredlre le armi, ma a far progredire lo
uomo nella pIÙ alta aceezione di questo ter~
mine. (Vivi a.pplausi).

DONINI. Domando di parlare.

BRJESIDENTE. Ne ha facaltà.

nO~HNI. A nome del senatorI comunisti,
desidero assocIarmi a ,quanto è stato detto og~
!SI in quest' Aula ed inviare al professor Bovet
le ~iù sincere congratulazioni per l'alto rlCO~
noscimento ricevuto. Nella trIste fuga di tan.
ti giovam scienziati italiani dalla nostra Pa~
tria, è bello che un uomo nato all'estero, in
Svizzera, arbbla scelto Il nostro Paese per con~
durre avantI con tanto suocesso le sue dcerehe
nel eampo così nobile delle SCIenze sanitarie.
Desidero anehe assoclarmI all'omaggIO qUI re~
so alla sua compagna, con CUIho avuto il pri~
Vile.glCdI dividere molti deglI anni ,dell'e.:nho e
che ha validamente collaborato cal professor
Bovet neglI studi e nelle sooperte che hanno
portato a questo splendido riconoscimento. Che
il premio Nobel conferIto al 'Professor Daniele

Bovet serva di incitamento e di spTone ai no~
stri gi,ovani SCIenZIatI, perchè continuIno a la~
varare, a produrre e a creare sotto la sua gui~
da, In vista della sola guerra che è giusto e
santo condurre: la ,guerra ,contro Il male, con~
tro la sofferenza, contro le infermItà deglI uo~
mini. (Applausi).

BARBARO. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BAiRBARO. A nome del Gruppo del Movi~
mento sociale ItalIano, a CUIha l'onore dI ap~
partenere, compIO Il gradIto e precLSo dovere
di associarmi alle nobili 'espressioni che sono
state ad~perate daglI onorevoli .colleghi in oc~
caslOne dell'alto rIconoscimento sCIentifico con~
cesso all'illustre professor Bovet. Evidente~
mente le conquiste della scienza riguardano tut-
ta l'umanità dolorante ed il trionfo della vita
sulla morte. Chiunque abbia cuore e cervello
non può che chinarsi reverente davanti a que~
ste grandi conquiste ,che onorano l'umanità!

MOTT, Alto CommissariQ per l'igiene e la
sanità pubblica. Domando di parlare.

BRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MOTT, Alw Commissario per l'1,.gienee la sa,.
nità pubbl1,ca. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, a nome del Governo ed in partIcolare a
nome del Presidente del Consiglio senatJo.re
Zoli, .che me ne ha dato ,pe~sonalmente l'inea~
rico, mi associo alle eloquentI parole dette in
quest'Aula per festeggiare Il conferImento del~
l'ambItIssimo premio Nobel 1957 al cittadino
italiano Daniele Bovet, dell'Istituto <superiore
di sanità.

Come capo dell' AmmInistrazione sanitaria e
particolarmente 'quale 'Presidente pro temrpOTe
dell'IstItuto superiore di sanità, non posso esi~
mermI dall'esprImere la gioia e l'orgoglio della
famlgli.a dell'Istituto per l'altissimo rlconosci~
mento mternazionale dato ad uno del SUOImem~
bri, altrettanto illustre ,quanto modesto, che
ha aperto nuove vie nel campo delicato delle
ricell.'che medico~scientifiche, a vantaiggio di
tutta l'umanità.
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E non posso, lasciar passare l'occasione per
congratularmi con la mente direttiva ed ani~
matrice dell'Istituto, con il'Professor Marotta,
che ha saputo portare l'Istituto ad un livello
tale da farne oggetto di invidia da parte' di
Paesi all'avanguardia in questo settore e nido
di premi Nobel, e questo con i mezzi limItati
dalle ferree necessità quotidiane.

L'episodio che viviamo può servire di esem~
pio: qu~ndo il lavoro è animato da infinito
amore per la scienza e per la Patria, anche con
mezzi limitati si può arrivare ad onorare la
Patria e la scienza. (Vivi applausì).

PRESIDENrr.E. La Presidenza si associa
alle parole pronunciate 'Per celebrare il confe~
rimento del premio Nobe'l ad un illustre citta~
dino italiano. ,Ciò costitui&ce una nuova affer~
mazione del genio italiano, della scienza ita~
liana e del lavoro che si compie negli istituti
italiani.

La 'Presidenza del Senato si farà premura
di trasmettere al professor Bovet il plauso ma~
nifestato dall'Assen::fulea, la quale ha voluto co~
sì interpretare il giubilo di tutto il .popolo ita~
liano. (Vivi applausi).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 14 settembre 1957, n. 812, con-
cernente agevolazioni temporanee eccezionali
per Io spirito e l'acquavite del vino; esenzione
dall'imposta generale sull' entrata per la ven-
dita del vino al pubblico da parte dei produt-
tori; nuova disciplina della esenzione dalla
'imposta comunale di consumo a favOt.'e dei
.produttori di vino; concessione di un contri-
buto negli interessi sui mutui contratti dagli
Enti gestori degli ammassi volontari di uva at-
tuati per la campagna vinicola 1957 » (2178)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRESltD.EN'DE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto~legge 14
settembre 1957, n. 812, concernente agevolazio-
ni temporanee eccezionali per lo spirito e l'ac-
quavite del vino; esenzione dall'imposta gene-
rale sull'entrata per la vendita del vino al pub-

blico da parte dei produttori; nuova disciplina
della esenzione dalla imposta comunale di con-
sumo a favore dei produttori di vino; conces-
sione di un contributo negli interessi sui mutui
contratti dagli Enti gestori degli ammassi vo.-
lontari di uva attuati per la campagna vinicola
1957 », già approvato daHa Camera dei depu~
tati.

,Diehiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Bertone, il

quale, nel corso del suo intervento, svol'gerà
anche l'ordine del giorno presentato dalla Com~
missione fin.anze e tes.oro. Si dia lettura del~
l'ordine de'] giorno.

CARMAGNOLA, Seg1'etario:

«TI Senato, nell'apprestarsi a convertire in
legge Il decreio~legge 14 settembre 1957, nu~
illero 812,

rileva con soddisfazione l risultati posi-
tivi conseguiti con detto ,provvedImento al fin<=,
di rialzare le quotazioni del vino e delle uve
frenando il precedente andamento cile tanta
.preoccupazione avev.a suscitato nelle campa~
gne di quasi tutte le zone agricole italiane;

sottolinea la costrruttiva importanza del
contributo statale per gli ammassi volontari
e della posizione tributaria agevolata, fissata
in via stabile per le cantine soci'ali;

ricono&ce la necessità di intensificare la
repressione delle sofisticazi'Oni anche a tutela
dello sviluppo economico interno ed interna~
zionale del mercato del vino italiano;

considera degni della masSIma attenzione
i rilievi mossi dalla Commissione finanze e
tesoro sulla difficile situazione di bilancio de~
gli Enti loc.ali, e mentre ritiene di non dover
apportare modificazioni al testo del disegno
di legge permettendone così l'immediata pro~
mulgazione,

Impegna il Governo a proonuovere o ad
adottare, entro il 31 dieembre 1957, iprovve~
dimenti atti a compen8'are i Comuni, sia in
ordine .alla gestio.ne di bilancio, sia in ordine
a~la garanzia per le operazioni di mutuo, delle
minori entrate conseguenti aHa apvlicazione
del disegno di legge in discussione;

a predisporre, inoltre, provvedimenti or~
ganici a vantagglO degli Enti locali conoo~
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guenti alla abolizi(me dell'imposta di ("onsu~
mo sui vini nei termini stabiliti dall'altro ra~
mo del Parlamento e 'Per sollevare i bilanci
dei Comuni e delle Provincie da una situazione
per molti di eSSI non 'più sopportabile ».

PRESIDENTE. Il senat()re Bertone ha fa~
coltà dI parlare.

BE'RTONE. Onorevole Presidente, onorev,o~
li colleghi, è dinanzi a noi la converSlOine in
legge del decreto~legge 14 settemlbre 1957, che
riguarda l'azione ~romossa c svolta dal Go~
verno per atten'Uare, e possibilmente peT ri~
solvel'e, la gravissima crisi del vino.

La Camera dei deputati non solo ha appro.-
vato questo decreto~legge, ma ha ritenuto dI
doverne ancora amplIare la portata, aggiun~
gendo aJ.cune innovazIOni c'he è hene il Sena~
to abbia :presentI ,perchè costituiscono il tema
:fondamentale della nostra discussione.

Già i! decreto~legge ammetteva all'esenzi,one
dall'imposta di consumo il quantitativo di vi~
no destinato ad uso familiare, qualunque ne
fosse l'entità, innovando la legge precedente,
la quale concedeva l'esenzione dall'imposta
per il consumo famIliare in ragione di un litr.o
al giorno, ~er ogni componente della fami~
glia, e'senzione che si poteva ritenere larga~
mente ,sufficiente, perchè illon 'credo ,che la
media delle famiglie consumi più ,di 4 litri al
giorno di vino. Il decreto~legge :pon'eVla,'Però
un limite: 'questa esenzione veniva concessa
solo per il eonsumo familiare praticato dalle

. famiglie ne'l luogo di produzione. La Camera
ha introdotto una ,grave modifi.ca: l'esenzione
viene accordata anche ,per il vino che dal luo~
go di produzione venga trasferito ne,l luogo do~
ve la famiglIa risiede. Quindi, si ,può, ad €Sem~
pio, pI'1odurre il vino a Torino e portarlo a
Roma per consumo familiare, e questo vino è
esente dall'imposta di consumo. In .&e'condo
luogto, la Camera ha esteso l'~senzione dalla
imposta di consumo a tutti i ,collahoootori del~
l'impresa produttrice, ai manovaU, al servi, ai
braccianti, ai mezzadri e via di,cendo. Con
queste innovaziolll il disegno di legge è per~
venuto al Senato.

La Commissione finanze e te&o.ro 10 ha esa~
minato con ogni diligenza, come era suo dove~

re e come merita la materia. Cre'<Ìoehe nessu~
no dubiti che intenzIOne e prOposIto com'Une
siano quelli di venire incontro all'agricoltura e
agli agricoltori, i quali non da oggi ma da tem~
po soffrono di una crisi gravissima che, se si
intensificasse, investirebbe non solo il settore
dell'agrkoltura ma tutta l'economia naziona~
le. Qumdi, nessun dubbio che nella Commissio~
ne finanze e tesoro >Cifosse l'intenzione di esa~
minare con favore que'sti benefici acc,ordati al~
l'agricoltura e ai lavoratori dell'agricoltura e
specirficamente alla vlticultlUra ed ai vitkulto~

l'i. Senonchè alla Camera forse non si è posto
mente al problema 'finanziaTio conseguente al~
le esenzioni e facilitazioni proposte, perchè la
esenziooe d.all'imposta di consumo non solo per
la famiglia ma per tutti i collaboratori, dovun~
que essi risiedano, dell'impresa produttrice~
può essere di grande rilevanza. La semplice a~
bo.Jizione di olgm lImite al consumo familiare
potrà indurre facilmente coloro che non sono
troppo rigidi di coscienza a far "apparire come
consumo familiare ciò che al consumo fami1ia~
re non attiene.

Chi &offrirà della carenza di questa impo~
sta ? I Comuni, perehè l'imposta di consumo va
tutta a loro beneficio. Ora, più volte m sede di
Commissione finanze e te'SOl'Oe in Assemblea
si è affermato che non è ~ossIbile continuare
nel sistema di addossare ai Comuni nuovi one~
l'i senza corrispondere loro ciò che oecor,re pe'r
farvi fronte, oppure di diminuire determinate
entrate comunali, senza rkostituirle con al~
tre fonti di entrata che permettano di mante
nere i bIlanci comunali in equilibrio. Questo è
stato un voto 'Preciso manifestato rIpetlUta~
mente dalla Commisslo.ne e dal Senato. Devo
far presente' che, mentre da una parte gli a~
gricoltori facevano premura al Senato perehè
volesse approvare le aggiunte introdotte dalla
Camera al decreto~legge', dall'altra ,parte rice~
vevamo in gran quantità telegrammi di Comu~
ni, l quali facevano presente alla Commissione
la gravità de'lle condizioni in cui si sarebbero
venuti a trovare in conseguenza di queste in~
novazioni, se non fossero state in qualche mo~
do ricostitlUite le entrate che sarebbero venu~
te meno. Si tenga presente che il gettito del~
l'imposta. di consumo per i Comuni può eg,g.ere
calcolato Del 20 per cento delle intere entrate
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comunali: si pensi dunque che cosa. significhi
la riduzione in misura notevole di questa im~
posta.

DI fronte a CIÒ'la mag.gioranza della Com~
mi8.'3ione finanre e tesoro ha ritenuto dI assu~
mere questo atteggiamento: noi non saremmo
.contrari a gue'ste innovazionI, ma dlchiaria~
mo .che non p08.'3iamo approvarle fm quando il
Governo non dICa in che modo ricostituirà le
decurtate entrate del Comuni; e ,questo mi
pare che SIa un ragionamento onesto e dove~
roso, dal quale nessuno può dIssentire.

N on è infatti di competenza. della Comrnis~
SlOne finanze e tesoro gIudIcare la sostanza dI
questo o quell'altro provvedimento in materia
dI viticoltura o di lotta contro le SoflsbcazlO~
nI. E' .chIaro che nOI siamo favorevoli a ,que~
sti mdirizzi, ma la nostra competenza, Il no~
stro dovere è dI valutare le conseguenze finan~
ziarie delle varIe' leggi. Infatti, quando il Pre~
sidente del Senato invia un disegno di legge
alla nostra Commissione per il parere, lo ac~
compagna sempre ,con questa frase: «perchè
ne voglia valutare le 'Conseguenze finanzIarIe ».

Ora non .c'è dubbio ~he, dovendoci occupare
della finanza dello Stato e di quella degli enti
locali, è nostro primo dovere domandare al Go~
verno in quale maniera coonpenserà i ,Comuni,
una volta che li avrà privati de120~25 per cen~
to delle loro entrate di bilancio. Si ,pensi che
oggi i Comuni hanno un disavanzo .complessi~
vo di 85 mIliardI. Guai se questo disavanzo SI
dovesse accrescere!

Tutti siamo d'accordo sul dovere di aIUtare
l'agricoltura, ma tutti siamo d'ac.col'do anche
nel sostenere chE' dò non deve avvenire a de~
trimento della ,finanza dei Comuni, già in oon~
dizioni così difficili e che verrebbero a trovar~
si in uno stato dI disagio ancora maggiore, se
questo provvedimento venisse approvato Sl'Cet
sim/PlicUer.

In seno alla Oommissione si ebbe un'ampia
discussIOne, della quale df.:'bboaltamente eom~
piacermi, rendendo omaggio alla buona volon~
tà di tutti i senatori di ogni parte politica. nel
resto, più volte ho già aVlUtooccas1Qne dI di~
chi.arare in .quest' Aula dle nei &,enatori dI
opinIOni politiche divers.€' dalla nostra, che fan~
no parte della Commissione finanze e tesoro, ho
trovato sempre unCIspirito di leale e sincera

collaborazIOne. La maggIOranza non SI e mal
trovata isol.ata e la mll10ranza ha sempre potu~
to contribUire al lavorI della Commissl,one con
la sua opera di critica e dI vIgilanza, a.scolta~
La con rispetto e assecondata ogni qualvolta è
sembrato doveroso, farlo. In questa sede oggi
vogÌlo rendere omag.gIO al senatori dI ogm
parte, i quali hanno riconosciuto la necessità
di una soluzione che 'Concihasse le opposte ne.
cessItà.

Io stesso ebbi a dIre al Mimstro delle finan~
ze: ,comprendiamo la neeessltà .che il provv.eI(1I~
mento venga approvato, ma Il Mmistro delle
.:finanze Cldia aSSIcuraZIOne che provvederà im~
medIatamente affinchè i Comuni possano far
fronte alle esigenze dei loro bIlancI; in tal
caso noi non chl<ederemo modI,ficazlOnì. La rl~
chiesta, onesta e legIttima, che era mio do--
vere fare, fu ascoltata con deferenza dal Mi~
lUstro, che affermò di accettatrla pienamente.

Su questa 'base, preso contatto con tutti l
Gruppi, in pIena solidanetà, SI è wncretato un
ordine del giorno. Tale ordine del giorno, di cui
€ stata data lettura, rISparmIa a me ulterIOri
parole E'd anehe un'ulteriore disC-'llSSlOneal Se~
nato, poichè c'è un'intesa m hase ana quale, in
seguito alla presentazIOne del 'suddetto ordine
del gIOrno, nessuno mterverrà nena di.sCUSSlO~
ne, essendo stato affidato a me l'alto onore di
Illus~rarlo a nome dI tutti i .colleghi della Com~
missione finanze e tesoro e di ognI Gruppo del
Senato.

P,enso che l'ordine del giorno possa racc\J~
gliel'e l'unanime adesIOne del Senato, ,perchè in
verItà, s.e' anche sembra che, partendo da op~
poste sponde, voglIamo gIUngere a risultati dI~
verSI, la cosa non è in questi termmI. Maggio~
ranza e mmoranza della CommissI,one .sono
partIte dal mede-simo punto dI vIsta: risolve~
re la ,questione; e ciascuno ha portato Il suo
contributo.

Oltre al provv'edlmento III esame, la <Came~
l'a dei deputati ha approvato una mozione, che
Impegna il Governo ad abolIre l'imposta dI
consumo. Ma è evidente che questo impegno
signi1ìca che il 'Governo deve preparar.e un di~
segno (h legge, che dovrà essere sottoposto
all'esame e all'approVlazione dei due rami del
Parlamento; q<uIlldl oceorrerà un certo periodo
di tempo, durante il quale, stando agli emen~
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d211ìr:ntl 2~)portati dalla Camera al dIsegno di
legge III dIscussione, l 'Comuni resterebbero
prIvi dI quelle entrate che sono loro necessarie
per la regolarità dei bilanci, Donde la necessi~
tà di provvedere in qualche mod,a; e In omag~
gio a questa necessità la stessa mmoranza a~
veva presentato un ordine del gIorno ed un e~
mendamento al disegno ,di legge, con il quale,
mentre si chiedeva che si abolisse senz'altro la
imposta di consumo, si domandava altresì .che,
per risarcire i Comuni deUa perdita che si cal~
.colava in 21 milIardi e che forse sareb1?e sta~
ta di 30--35 miliardi, fosse detratta la somma
oc.corrente dal capItolo 498 dei fondi 'globalI
del Mmistero del resoro per il 1957~58. Ma i'o
ebbi a far presente ai promotori di questa ini~
ziativa che era sommamente difficile che tale
proposta potesse essere approvata, perehè i
fondi globali di .cui al capitolo 498 sono già
tutti impegnati, nè, a bilancio 1957~58 già ap~
provato, sarebbe possibile e lecito mutare la de~
stinazione Questo mio ragionamento fu rico~
nosciuto esatto E' perciò anche l,a minoranza
deUa Commissione ha aderito all'ordine del
giorno di cui è stata data lettura ,e .che mi pa~
re risolva la questIone <con una formula tem~
perata, che può essere accettata da tutti per la
sua equità ed il suo ,equilibrio.

Entro il 31 dicembre, il Governo devp prov~
vedere a .che la diminuzione di entrate dei iCo~
muni, dovuta ana riduzione den'imposta di con~
sumo sul vino, sia comp€nsata con altre en~
trate. Il Governo ha accettato ,questo impegno
la cui serietà e validità staranno rese più vin~
colative e solenni se, c,ome au'guro, l'ordine del
giorno avrà l'unanime consenso del Senato, co~
me già ha avuto quello della Commissione fi~
nanze e tesoro.

In questo stato di cose, concludendo, riten~
goodi poter invitare il Senato a voler appl'iO~
vare l'ordine del giorno, che, mentre aceonten~
ta le ,categorie degli agricoltori, nello stesso
tempo dà ai Comuni la garanzia che i loro bi~
lanci non avranno da questo provvedimento
pregiudizio aleuno.

P,RESIDENTIE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare, dichiaro chiusa la discussione
generale. I relatori intendono parlare?

SP AGNOLLL re latore di maggÌJoranza. I
relator! si rImèttono alle relazl<oni scritte e,
soprattutto, alle parole del PresIdente della
Commissione.

PRESI.DENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revoìe Ministro dell'agricoltura (>delle foreste.

GOLOJ\'l,BO, Ministro dell'agriCùltura e delle
fOI e:>tP. Prendo. atto delle dIchIarazioni fatte
qUI e desIdero espnmel''e la gratitudme del Go~
verno per aver voluto il Senato approvare sol~
lecitamente questo provvedimento.

P,RESIDENTE Ha facoltà dl parlare l'ono~
re'lole Sottosegretario dI Stato per le ,finanze.

PIOLA, Sottosegretwrio di Stato per le fz~
na,nze. Mi rImetto a quanto ha detto il Milll~
stro dell'agricoltura e aggiungo che Il Governo
assume l'm::ipegno contenuto nell'ordme del
gIOrno.

PRESIDENTE. SI dia allora nuovamente
let1mra dell'ordine del Igiorno presentato dalla
CommIssIOne finanze e tesoro.

CARMAGNOLA, Se.gretario:

« Il Senato, nell'apprestarsI a ,convertire in
kgge Il decreto~legge 14 settembre 1957, nu~
mero 812,

rileva ,con soddisfazione i rIsultatI posi~
tIvi conseguiti con detto provvedImento al ,fine
dI rialzare le quotazlOlll del vino e delle uve
frenando il pre-ccdente andam8nto che tanta
preoccupazione aveva SU8'CItato nelle campa~
gne di quasI tutte le zone agrIcoloe itaHane;

sottolinea la costruttIva importanza del
contri'buto statale per gh ammassi volontari
c della posizIOne tnbutana agevolata, fissata
m VIa stabile pcr le cantine sociali;

rIconOSC<e 13, neccssltà di intensificare la
repreSSIOne deIlé sofIsticazioni anche a tutela
dello svIluppo economico interno ed mterna~
zionale del mercato del vine italIano;

consIdera deglll d'ella maSSIma attenzione
i rIlIevi mossi dalla Commissione rfinanze e
tesoro sulla diffi-cI1esituazIOne di bilancio de~
gli Enti locali, e mentre rItiene di non dover
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apportare modilficazioni al testo del disegno
dI legge permettendone così l'immediata pro~
mulgazione,

impegna Il Governo a promuovere o ad
adottare, entro il 31 dicembre 1957, provve~
dimenti atti a compensare i Comuni, sia in
ordine alle gestione di 'bilancio, sia in oJ:ldine
alla g.aranZIa per le operazioni di mutuo, delle
minori entrate conseguenti alla appliClazione
del disegno di legge in discussIOne;

a predisporre inoltre provvedimenti orga.-
nici a vantaggio degli Enti locali conseguenti
alla abolizione dell'imposta di consumo sui vini
nei termini stabiliti dall'altro ramo del Parla~
mento e per sollevare i bilanci dei Comuni e del~
le Provincie da una situazione per molti di essi
non più sopportabile».

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Ohi lo
approva è pregato di alz<:irsi.

(E' approvato).

I senatori Fortunati, Giacometti, De Luca
Luca e Asaro hanno presentato il seguente or~
dine del giorno:

« Il Senato, considerato che la crisi della vi~
tIvinkoltura ha assunto proporzioni preoccu~
pantI e che la situazione accenna ad aggravar~
SI esistendo notevolI Iquantitativi di vini gia-
centi invendlilti nei magazzini dei produttori;

ritenuto che è necessario ed urgente adot~
tare provvedimenti a carattere contmgente
per decongestionare il mercato ed evitare iì
crollo di uno dei settori più importanti della
oconomia aglI'icola del Paese;

impegna il Governo.:

1) ad intensificare ancor più la repressio~
ne delle sofisticazioni mediante rafforzamento
degli strumenti relativi e l'inasprimento delle
sanzioni;

2) a rivedere il sistema tributario per at.
tuare un sensibile alleggerimento dell'imposta
e sovrimposta fondiaria gravanti su terreni
coltivati a vite e a 'provvedere ~ in tempo
utIle per la dlscussio.ne in ambo i rami del
Parlamento prima della fine della corrente le~
gislatura ~ all'abolizione e sostituzione della
imposta di conSlilIDosui vini;

3) a predIsporre adeguati provvedimenti
per il finanziamento dell'ImpIanto e den'eser~
CiZIOdelle ,cantine sociali al fme di mj.gliora~
re le qualità dei vini ed asskurarne la gen'llI-
nità con una sempre più stabile tIpizzazione ».

Con l'approvazione dell'ordine del Igiorno
presentato dalla 'CommissIOne, questo ordine
del giorno deve intendersi rItirato.

Passiamo ora all'esame dell'articolo unico.
Se ne dia lettura.

CARMA:GNOLA, Seg1'etat'lo:

ArtUJo~o unico..

È con'Vertito in legge Il decreto~legge 14 Iset~
tembre 1957, n. 812, 00ncernente agevolazIOni
temporanee .eccezionali per lo spIrito e l'acqua~
vite di vÌiJ1o; esenzione dal1'ìmposta generale
sull'entrata per la vendIta di VInOal pubblico
da :parte dei IproduttorI; nuov,a d>isciphllladel~
la esenzione dalla Imposta comunale di con~
suino a favore dei ,produttorI di vino; conces~
SlOne dI >1111contributo negli interessi sui mu~
tui contratti daglI EutI gestorI degli ammaSSI
volontari di uva attuati per 1a ,campagna VI~
.nicola 1957, CDn le seguenti mo.dificazioni:

All'artico.lo 1, primo. oomma, alle paro.le:

,<fino al 31 dic.embre 1957» So.nD!?o.stituite le
parDle: «fino al 31 gennaio 1958 ».

AU'articolo. 2, prima co.mma, alle pMole:

« fino ,al 31 dIcembre 1957» SDno.sDstltuite le
parole: «fino al ))1 gennaio 1958 ».

All'artiC<Jlo 3, prrimo comma, alle parole:

« entro il 10 otto.bre 1957 i) sono. sost1fuite le
paro.le: «eiJJ.tro il 10 novembre 19'57 ».

Dopo. l'articolo. 4- sono aggiunt~ t seguentt:

«Art. 4~bis. ~ ,Le agevolazioni temporanee
strao:r.dmarie per lo s.pirito e l'acquavite di
vino di ,cui al d'ecreto~legge ,16 marzo 1957,
n. 69, convertito nella legge 12 maggio 1957.
n. 307, sono estese 'anche agli sp-iriti e a1l6
acqueviti ottenuti nel periodo che va dal1 (> set.
tembre 1957 al 13 settembre 1957»;
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«.&rt. 4~ter. ~ All'articolo 3 del decreto-
legge 16 settembre 1955, :n. 836, convertito
nella legge 15 novembre 1955, n. 1037, è 'ag~
giunto il seguente comma: "È stabilito in
lire 4.000 per ettanidro 'Un di:ritto ereriale per
gli 'Spiriti classificatI di seconda categoria,
provenienti da frutta diver,sa, dal datteri, ,dal-
l'uva 'passa e dai r.relativi succhi e paste nO'll~
chè dalle carrube e c1ai lfichi " ».

All"articolo 6 sorno aggiunte, 1'n lime, le pa-
role: «e sono aggiunte le parole: "L'es,en~
zione dalla imposta dI corusumo compete al
produttore ed .alla sua fami'glia anche quando
essi non risiedono nel Comune in cui ha 1uogo
la vlnifi,oazione o in Comune limitrofo, purchè
il trasporto sia effettuato con bolletta di ac~
compagnamento da rHasciarsi dall'ufficio delle
Imposte di consumo del Comune di prove~
nienza" ».

Dopo l'artu;olo 6 S'ono aggiunti i seguenti::

«A:rt. 6-b1s. ~ Il dIritto ,alla esenzione dal
pagamento dell'imposta di COIl:Sumosul vino
destinato al consumo f:amiHare è esteso a tutti
l produttori. manuali coltivatori, concedenti,
salariati ,fis.sI e braccianti :agri<coli, qua1unque
sia la iocalità o il fondo in cui avvi'ene' la vi-
nifioozione delle uve, piUrchè Il trasporto sia
eff'ettuato con holletta dI'accompagnamento da
rIlasci,arsi dall'ufficio delle imposte di consumo
del Comune dI proveni(>nza»;

«Art. 6~ter. ~ GlI ulbmi cinque commi dei-
l'articolo 73 del Regolamento per la rISCOS-
sione delle imposte di consumo, ap,provato con
regio decreto 30 aprIle 1936, TI. 1138, sono
abrogati ».

Dopo l'articolo 7 è (J;ggiunto il seguente:

«Art. 7-b1.s. ~ Non sono soggetti allie' im-
poste dirette i redditi che 'Vengono ,realizzati
da società cooperatIve costituite in cantI.n8
sociali, comunque denommate, per la lavora~
ziO'lle dlelle uve prodotte e conferite dai :soci ».

All'articolo 8, le parQle: «lo stJanziamento di
lire 500 milioni» sono sostituite dalle parole:
«lo stanziamento di lire 800 milioni ».

All'artiwlo 10, le parole: «la spesa di lire
500 milioni» sono sostituite dalle parole: «la
spesa dI lIre 800 milioni ».

Dopo l'articolo 10 sorno aggiunti l' seguenti:

«Art. 10~b?.s.~ Chiunque plrepara, a scopo
di commercio, mosti, vini, vini speci'ali, ver-
mouth e aperitivi a base di vino impiegando,
III violazione delle vigenti disposizioni di legge,
materie zuccherine o fermentate diverse da
q'Uelle provenienti dall'uva fresca o legger~
mente appassita, è punito con la reclusione da
uno a cinque anni e con la multa di lire 100.000
per ogni quintale di prodotto.

Il tentativo è punito con la stessa pena sta-
bilita per il reato consumato.

I prodotti oggetto della violazione ed i mez-
zi adoperati ;per la frode, nonchè il macchina-
\l'io e tutto il materiale mobile esistente nelle
fabbrkhe e nei magazzini a queste annessi sono
confiscati ».

«Art. 10-ter. ~ In ogni fabbrica di ver-
mouth, di vini marsala, di liquori e dI vini 11-
quorooi III genere, oltre al registro di carico E:
scarico, dovranno essere telIluti dal fabbrican-
~e speciali registri delle vavorazioni, forniti
dall' Amministrazione finanzIaria. nei quali,
og.:ll volta che sono effettuate le singole ope~
razioni, deve esserne fatta annotazione affin-
chè dai registri risultino in ogni momento le
qu~ntità dello zucchero messe in lavorazione.
il numero e va specie delle operazioni compiute,
lo stato di quelle m corso ».

«Art. 10-quater. ~ L'inosservanza dell'ob-
bligo di tenere i registri di carico e scarico e
delle lavorazioni è punita con la multa da lire
10 milioni a lire 50 milioni.

Nel caso di Iregistrazioni incomplete o in-
fedeli la multa si applica in misuva non infe-
riore a lire 25 milioni ».

«Art. 10-quinquies. ~ Per la ripartizione,
fra gli scopritori, delle multe relative a viola-
zioni del presente decreto si applicano le nor-
me della legge doganale e del relativo regola-
mento ».

PRESIDENTE. Su questo articolo i sena-
tori FortunatI, Giacometti e De Luca Luca
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hanno presentato alcuni emendamenti. Se ne
dia lettura.

CARMAGNOLA, Segreiw/'io:

Dopo le modifioo'zwni all'articolo 4- del iJje,..
creto...legge, ~nse1'Ìre la seguente modificazione:

« L' a1'ticolQ 6 è sostit1.lito dal seguente:

" Dalla data dI entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto è abolita
l'imposta di consumo sul vino.

"Lo Stato corrisponderà al C'omuni una
somma pari al gettito del trihuto realizzato
nell'anno 1956, aumentato dellO per cento.

" Il Ministro delle finanze è autorizzato a fis~
sare con proprio decreto le modalità, relative
al versamento ai Comuni degli importi loro
spettanti.

"Nelle delegazwn~ per l'accensIOne di mu~
tui sono compresi ,gli importi di cui sopra.

" All'onere di 21 miliardi per l'esercizio fi~
nanziario 1957~58 derivante dall'appli.cazione
del dis,posto del secondo comma sarà provve~
duto con prelievi dal capitolo 498 dello Stato
dI 'preVIsIOne della spesa del Ministero del te~
301'0 per l'esercizio ,finanziario dallo luglio
1957 al 30 giugno 1958.

" Il Ministro del teso!1o è autorizzato a ema~
nare il decreto di varIazione" ».

In 1JÌa subordinata, dopo le modifiCiaaion1'
all'artico'lo 4- del decreto~le{Jge, inserire la se~
guente rnodrificaz'lone:

« All'articolo 6 8'OnoaggÙ':{nti,in j1:ne, i com~
m'l' seguenti:

" Per l'anno 1958 sarà corrisposto dallo Sta~
to ai Comuni un importo pari ad un ,quarto del
gettito dell'imposta di consumo sul vino rea~
lizzatc. nel 1957. Per gli anm successivi sarà
corrisposto, di volta in volta, un importo pari
ad un terzo del 'gettito realizzato nell'anno im~
mediatamente precedente.

"Il Mmistro delle finanze è autorizzato a
fissare con proprio deereto le modalità relati~
Ve al versamento ai Comuni degli importi lo~
l'O spettanti.

" Nelle delegaziom per accenSIOne di mutui
I)ono compresi gli importi di cui so'pra.

"All'onere dI 4 miliardi e 500 mIlioni dI
lIre per l'esercizi/? finanziario 1957~58, deri~
vante dall'applicazione del dISpostO del primo
comma, sarà Iprovveduto con {>rel1evo dal ca~
pitolo 498 >dellostato di previsione della s.pe~
sa del Ministero del tesoro per l'esercizio ;fi~
nanzlario dal l" luglio 1957 al 30 giugno 1958.

" Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ema~
nare Il decreto dI varIazione" )/.

P,RESIDENTE. Anche questi emendamen~
ti devono intendersi rItirati dopo l'approva~
zione dell'ordine del gi'orno presentato dalla
Commissione finanze e tesoro,

DE LUCA LUCA. D'accordo.

PRESIDENTE. È iscritto a ,parlare pér di~
chiarazione di voto il senatore Menghi. Ne ha
fa-coltà.

MENGRI. Onorevoli coJ1eghi, dichIaro, a
nome della Commissione di agricoltura, che
voter€mo a favore de11a conversione in legge,
III 'quanto noi ab'biamo visto accolta nel decre~
to~legge una buona parte dI quello che la
Commissione stessa aveva l'1chiesto nell'ordi~
ne del giorno formulato durante la dISCUSSIO~
ne del bilancIO dell'agricoltura. Non è tutto,
è una buona parte. No.i sappiamo che, ~er ri~
solvere la crisi del settore vltivllllcolo, occor.
l'ano provvedImenti organicI e definitivi. Con
l'auspicio che tab provvedimentl vengano pre--
sto, votiamo senz'altrc a favore.

PRESFDEIN'DE. È iscritto a parlare per di~
chiarazione di voto il senatore Garelh. Ne ha
facoltà~

CARIDLLI. MI aSSOCIOa ,quanto ha detto lo
onorevole M>enghl. Vorrei maItre pregare lo
onorevole Milllstro dI accettare come voto mi.)
personale la richiesta di dare applicazione al~
le preposte da me avanzate nella relazione al
disegno di legge n. 166, ,concernente la tutela
delle den:ominazioni dI orIgme o provelllenza
dei vini.

In tale relazIOne ho fommlato alculll sugge~
rimenti che, secondo il mIO modesto parere,
dovrebbero essere attuati, affmchè il settorE'
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della vitivinicoltura possa realmente uscire dal~
la crisi in cui periodicamente viene a trovarsi,
con notevole danno degli interesSI economicI
della Nazione.

In questo senso prego l'onorevole Mimstro
di volere aderire alla mia richiesta.

IPRESLDENTR È Is-crItic a parlare per dI~
chiarazione dI voto il senatore Ristori. Ne ha
faco1tà.

RISTORI. RInUnCIOa parlare In quanto, a
nome del mio Gruppo, prenderà la parola il
senatore Fortunati.

BRESIDENTE. È iscritto a parlare per di~
chiarazIOne di voto i1 senatore Roda. N e ha
facoltà.

,RODA. Dichiaro dI essere personalmente
lieto del fatto che questa tempesta del vino SI
sia dissolta in un Ibrindisi.

11 collega Menghi ha detto giustamente ,che
il provvedimento in esame non è tutto, ma è
comunque un 'passe avanti.

Per la brevItà del V;mpo concesso ad una
dichiarazIOne di voto, non entrerò certamente
nel merito. Dirò <quIndi soltanto che mi augu~
l'O che, almeno questa volta, Il 'Governo rI~
spettI gli impegni che ha assunti, SIa nell'altro
ramo del Parlamento sia al Senato, e che li
rispetti puntualmente perchè è in grado, v[)~
lendolo, dI farlo, così come è In grado, s~ vuo~
le, di reperire i 35 miliardi che verranno sot-
tratti ai Comum quando sarà approvata la
legge che abolirà il dazio s'Ul vino; 35 milIar~
di che in so,stanza si r1ducono ad una cIfra
inferiore se si 'Pensa che questo tipo dI Imposta
indiretta esige, ,come costo di riscossIOne, qual~
cosa che si ag.glra intorno al 20 per cento creI
suo gettito. In akune regioni del 'l1ostlrOPae~
se, come la Sicilia, la Calabria, ecc., l'incidenza
del costo di riscossione sull'impoRta dI 'consu~
ma arriva addirittura al 35 pSI'cento: qum.
di 10 non vade errato nel calcolare una media
nazionale del 20 per cento, Il che sta a testi-
moniare l'antIeconomlcità di Q'l18Stotipo dI
Imposta sui consumI

Per quanto riguarda la cOj)!"rtura, ;; chIaro

che siamo statI nOI, partiti di mmoranza, I

prImI a preoccuparCI della 'copertura. a preoc~
cuparCI del1a sorte delle finanze comunali e ,ciel~

I
b, necessità di fornire ai Comum, in sostitu~
zione dell'imposta di consumo sul vino, che ad
essi viene tolta, un adeguato ,corrlspettivo;
ma, onorevole Sottos-egretario pEr le finanze,
allorchè io riChIamavo l'Esecutivo all'osser~
vanza degIi impegni assunti nell'uno e nell'altro
ramo del Parlamento, non facevo affermazioni
avventate Vorrei semplicemente suggerire, se
me lo concede l'onorevole Sottosegretario per le
finanze, che i modi e i metodi di reperimento
di nuove entrate, in sostituzione ai 26~27 mi~
liardi al netto che verranno sottratti ai Comu~
ni, sono molteplici. Vorrei soltanto ricordare
che nell'altro ramo del Parlamento giace inope~
rante da circa un anno la ormai famigerata
legge sune aree fabbricabili. Vorrei qui ricor~

dare che il ministro Andreotti, più volte inter~
pellato da noi perchè si desse finalmEWte corso
a questa sana legge, a questo tipo di provvedi~
mento fiscale, i cui proventi dovrebbero essere
devoluti esclusivamente ai Comuni, così si
esprimeva in quest' Aula circa un anno fa: il
disegno di legge sull'incremento di valore dei
beni immobiliari rapprese.nta per il Governo un
impegno programmatico ed anche un punto di
onore. È passato un anno, ma questo dichiara~
to punto d'onore non è ancora stato assolto.

OsereI aggiungerp un'altra considerazIOne:
oltre all'Imposta sulle aree fabbricabIli, vel' la
quale il relatore di maggioranza, onorevole
Amigom, ~revedeva un gettIto aequi.s:i:bIle ai
Ccmum di 280 miliardI aU'anno (e vedete In
questi 280 miliardi sottratti annualmente alle
esauste finanze comunali Iquante volte ci stan~
no i 25 miliardi netti di imposta sul VInOI),
si Impone anche Il rIOrdinamento di tutta la le~
gislazione degli enti locali, nel quale evidente~
mente deve anche trovare posto un rIordina~
mento deHe agevolaziom fiscali per l'edilizia.
Anche questo, com(='è stato detto un anno fa,
rappresenta un punto d'onore per il Governo.
Anche S'Il queste agevolazioni, eccessive per
un certo tipo di edilizia, quella di lusso per in~
tenderei, abbiamo a suo tempo precisato il no~
stro punto di vista molto chIaro e molto (.Jre~
eiso. Mentre noi siamo favorevoli al manteni-
mento di tutte le agevola;zioni e, se, è possi~
bile, anche ad a~giungerne altre, per le costru~
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zioni di tipo popolare, .giudichiamo veramente
inco.sciente ~ mi si lasci passare il termine ~

che si mantengano agevolaz.ioni fiscali per case
prettamente di lusso, per appartamenti che co~
stano 120~140.000 lire al metro quadrato! A
questo proposito, onorevoli colIeghi ~ e con~
cludo ~ sempre l'onorevole Amigoni, da quel
competente che è, con i dati fornitigli dalIa
U.N.R.R.A.~Casas, calcolava che l'imposta sui
fabbricati potre-bbe dare un gettito di :Circa
392 miliardi all'anno, che invece vengono sot~
tratti. in complesso, alle finanze locali. 'Perife~
riche e statali, e di cui ai Comuni spetterebbe~
ro 115 mi1iardi.

Mi sembra che, anche senza indi.care altre
possibilità di reperimento dI fondi, la citazIO~
ne che io ho fatto dei precisi impegni del Go~
verno, velativi aHa legge sulle aree fabbrica~
bili e al riordinamento dene agevolaziom nel
settore dell'edilizia, potrebbe bastare, ove lo
Esecutivo volesse veramente fare sul serio. Ci
sarebbe il mezzo di reperire ben più .che i 25
miliardi in discussione, se soltanto si ponesse
mano al sE'mpre piromesso, le mai attuato, rior~
dinamento della legislazione sulle finanze lo~
cali.

Ho finito, e mi auguro che almeno ,qoesta
V10lta l'Esecutivo mantenga i suoi imp'egni.
(Vivi applausi daUa sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per dl~
chiarazione di \lUto il senatore Fortunati. Nf'
ha :facoltà.

FORTUNATI. Onorevole Presidente, noi h
Commissione avevamo assunto determmate po~
siz,ioni. Quali erano queste posizioni? PrIma:
ribadire in maniera esplicIta la prospettiva
politioo~eoonomica e 'Politico~tributaria che,
per quanto concerne la produzione, la distrt~
buzione ed il consumo del vino, era stata fis~
sata dalla Camera dei deputati e di fronte al~
la. quale il Governo aveva assunto un preciso
impegno. Seconda: non modificare in via as~
soluta gli emendamenti che, in sede di con~
versione del decreto~legge, la ,Camera aveva
introdotto, al fine di non ritardare la piena
esecuzione delle nuove ~norme. Terza: ottene~
re che, nei confronti' dei Comuni, si provvedes~
se immediatamente per ridare loro quanto lo~

1"0 veni'Va meno, e per diminuzione del gettito

tributano e 'Per diminuita capacità di delega~
zione delle entrate per l'accensione dei mutm.
Tutte e tre queste chiare e non misteriose po-
sizioni e direttive sono state categoricamente
rispecchiate nell'ordine del gIOrno che Il Se~
nato ha votato unanime. Nulla quindi da ec-
cepire.

Vi sono due punti sui quali riteniamo n'eces~
BalrÌ:ofissare sin d'ora il nostro orientamento
ed 'il nostro impegno. Anzitutto deve essere ben
{1Ìl'i~ro,che noi 'Cl batteremo c,O'ntenalCia, nel
Parlamento e nel Paese, perchè le esigen~e im~
med.iate della finanza locale siano integralme!l1~
te e rapidamente rispettate. Cantemporanea~
mente ci batteremo con tenaci,a, nel Parlamento
e nel Paese. perchè la direttiva programmatica
della abo.uzione integr.ale dell'imposta di ('onsu~
mo sul vino sia realizzata al più presto.

Nel quad,ro di questi precisi impegni, fac~
ciamo presente fin d'ora che, sia il problema
immediato, ~onnesso prima con la diminuzio~
ne e poi con l'abolizione del gettito dell'im~
posta di conromo S'ul vino, sia quello più ge~
ner8le del riordinamento in toto della finan~
za locale, vanno visti ed affrontati, signori
del Governo, con vasto respiro, tenendo conto
del fatto che gli orientamenti generali di politi~
ca economica e tri,butaria non si possono or~
mai più attuare nell'ambito esclusivo e limi~
tato delle leve tributarie locali. Si tratta a!l~
zitutto di sottrarre ormai agli enti locali una
male non lieve di spese che essi sopportano og~
gi per servizi di interesse fondamentale della
collettività nazionale, in quanto tale, accrescen~
do le entrate statali attraverso una ferma ed
energica manovra dell'imposizione diretta e
progressiva. Si tratta infine di dare alle stesse
leve tributarie locali un'impostazione moderna
che nan faccia pesare sempre più n carico delle
spese pubbliche Bui Comuni e sulle PI10vincie
con minore capacità contributiva. Bisogna rom~
pere il circalo vizioso che vuole sempre risolti
tutti i problemi nell'ambito di ogni singola
unità locale. Finanza locale e finanza statale
devono procedere di consérva e non si deve sca~
ricare sulla finanza locale quello che ormai non
è più scaricabile nè teoricamente nè pratica~
mente su di essa. E bisogna che la proporzione
dell'entrata pubblica a vantaggio degli enti lo~
cali sia accresciuta.

Tutto questo risulta chiaramente, 'Per quan-
to ci rifluarda. da un diseJrIlo di legogoegoenera~
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le che abbiamo presentato fin dallo scorso
luglio.

Ciò dicluarato, Il Gruppo parlamentar"
comunista è lieto 'che, per quanto riguarda il
settore del vmo e le finanze locali, un primo
gruppo dI diretti ve fondamentah abbia rac~
colto e raccolga un impegno unanime della 5"
Commissione e del Senato. Spetta ora al Go~
verno trarre le necessane indlcazi'Olll dI lav()~
l'o. (Applau.si dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscrItto a 'parlare per di~
chiarazione dI voto il senatore Ferretti. Ne ha
facoltà.

FERRETTI. Onorevole PresIdente, onore~
voli colleghi, anche come agricoltore non pos~
so n'O'nessere favorevole a questa conversio~
ne in le8'g;e, ma desidero fare alcuni brevI os~
sE'l'vazioni.

La prima si riferisce alla concessione dI fa~
cilitazioni dJ ordine fiscale per le cantine so~
ciali, prevista daJl'articolo 7~bis. È una bella
{'osa aver fatto questa concE'ssione, ma essa
crea ingiusta sperequazione a carico di altre
aziende produttrici, che, pur non avendo strut~
tura oooperativistica, rivestono 'Una ben mag~
giore importanza anche sul piano sociale. ol~
tre che su quello produttivo.

Inoltre, la situazione che C'osÌ si determi~
na è tanto più delicata ~ e qui :mi rivolgo s'pe~
cialmente all'onorevole sottosegretarIo Pi'Ola
ed ai colleghi della 'Commi.ssione finanze é te~
soro ~ in quanto si è interferito m importan~
ti questioni di prmcipio, 0he attualmente sonG
allo studio dell'app'Osita Commissione incar;.
cata di redig-ere il testo unko delle leggi sul~.
le imposte dirette. Si è fatta una, deroga pri~
ma di aver fatto lUna regola, si è aperta una
breccia in 'Un sistema, aneor prima di averlo
stabilito. (Commenti).

Inoltre non posso pon richiamare l'attenzlO~ ,

ne del Senato sugh articoli 10~bl8 e 10~ter chp
C'rean'Oserie preoccupazioni e difficoltà, non
per aZlench~grandi, che dispongono m abbon~
danza di personale e di attrezzature ~ non sa~
l'anno certo la Cinzano o la MaTtini .che se fIle
preoccuperanno ~, ma per le medie e piccole
aziende, che sono messe nella necessità onero~
sa di doversi attrezzare per non incorrere i t1
reati oolpiti in modo davvero esagerato ed ec~
cezionale. E questo è il punto sostanziale che.

come parlamentare e come uomo, ritengo di
dover rIlevare, sicuro che molti di voi saran~
no d'accordo con me.
Gli artkoli 10~bi8 e 10~quatel' stabIlIscono

'Pene fino a 5 anni di detenzione. la confisl;-t
dei macchinari e sanzioni pecuniarie fino a 50
milioni, molte volte superiori, decine di volte
addirittura, al capitale -delle piccole aziende.

Con l'apphcazlOne di queste sanzionI, anche
quando c'è un semplice errore di trascrizione,
si arriverebbe alla pratica soppressione delle
aZIende ed alla completa rovina materiale ,~

morale dei 10m titolari.
Inoltre, Ip€r il secondo comma dell'artico10

10~bis, il tentativo è 'PlUnitocon la stessa pena
stabilita per il reato consumato. Si colpiscono
le mtenZ'Ìoni come i delitti! Sì, c'Olpiamo que ~

stJ sofisticatori. ma che ci sia una pToporzione
tra delitto e pena: ciò risponde ad un prin~
dpio di equità, a un fondamento del diritto,
dal quale non si può derogare. Approvando
pene così severe, avverrà che il giudice, nella
apI>licazione della legge, provvederà lui ad at~
tenuarle, con trionfo dell'equità, ma non con
altrettanto trionfo della legge.

Quindi, m-entre darò il mio voto favor/:'vole,
mi auguro che le sanzioni siano considerate,
come debbono essere considerate, di caratte~
re eccezionale; che tutta questa legge si con~
sJderi eccezionale, dovuta al momento, e ch(1
~ in un avvenire prossimo ~ si ritorni S~1

di essa per emendarla.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di~
chiarazione di voto JI senatore Bosia. Ne ha
facoltà.

BOSIA Onorevole PresIdente, s'Ono molto
lIeto che finalmente questa barca SJla giunta
m porto, poichè su questo argomento da moltl,
moltissimi anni, la mia parte politica e l'elet.
torato agricolo si sono sempre battuti. SI 'PuÒ
dJre anzi che questi problemi s'Ono all'OrIgI~
ne della formazione del mio partito. È ovvio
qumdi dichiarare che il mio voto sarà 'Piena~
mente favorevole al disegno di legge III esaffit-'.

Non entro n-ell'argomento del f-eperlmE:'!1to
dei meZZI fmanziari atti a sostituire quelli che
verranno a mancare. A tal fine provvederà II
Governo attraverso i suoi organi tecnici éd i
suoi esperti, e sappiamo che ne ha di bravissl~
mi. Si potrebbe accennare breveménte all'op~
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poroomtà di una lieve, lievissIma suopertOntrI~
buzione sulle bibite di provenienza estera co~
me la « Coca Cola» et stmilw" sulle acque gas~
sate, sulle acque minerali, sulle bJrre e SUl
prodotti di bellezza. ProbabIlmente a propo~
sito di questi ultimi il senso femminile tra
verà modo di protestare, ma ritengo che non
ne avrà motivo perchè la bellezza femminilI:'
di per se stessa non abbisogna di palliativi.
(Ilarità). Comunque, l mezzi potranno ess~~
re molteplici e senza difficoltà si potrà giun~
gere a r~erire il necessario.

Confermo il mio voto pienamente favore~
vole.

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le ll~

nanze. Domando di 'Parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIO LA, Sottosegretario di Stato peT le ft~

name Nell'atto in cui il Senato si appresta
ad approvare (penso all'unanimità) qttesto di~
segno di legge, è doveroso che dal banco del
Governo parta una parola rivolta agli aromi ~

nistratori comunali. Parlamento e Governo so~
no concordi in un'azione che vada incontro al~
le difficoltà delle finanze comunalI, difficoltà
che, per essere superate, necessitano della coo~
operazione degli amministratori comunalI, ca~
tegoria alla quale mi onoro dI appartenere.
L'appello vuole si'gnificare il richiamo alla
necessità di una finanza comunale sempre re-
sponsabile e rigIdamente severa. (Approva~
z1'oni).

PRESIDENTE. POlchè nessun altro doman~
da di parlare, metto ai voti l'articolo unico dd
disegno di legge. Chi l'a'Pprova è pregato dI al~
zarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge
d'iniziativa dei deputati Villa ed altri: « Mo-
dificazione della legge 10 agosto 1950, nu-
mero 648, sulle .pensioni di guerra}) (1809)
(Approvato dalla CamerfL dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordme del giorno reca 1:-..
dIscussione del disegno di legge d'inizIativa
del deputati ¥i1Ia ed altri: «ModificazIOne

della legge 10 agosto 1950, n. 648. su.lle pen~
siam di guerra »,. gIà approvato dalla Camp~

l'a dei deputati.
DI'ChIaro aperta la discussIOne generale.

'y ARALDO. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.

YARALDO. SIgnor PresIdente, onorevolI
colleghI. dIrò poche parole su questo dIsegno
di legge, rIguardante modifIche all'artIcolo 98
della legge 10 agosto 1950, n. 648. Il contenu.
to dell'artIcolo 98 si ritrova gIà nella legge
precedente del 1923, quasi nel1a sua interez~
za. Si tratta quindI dI una dis'p'OsizlOne che è
sempre stata vahda nella legJslazione :mlk
pensioni di guerra.

DIrò anche che, quando nel glUgno del 1950
si svolse in quest' Aula la discu.ssione sul dise~
gno di legge per Il riordinamento delle pensio~
ni di guerra, non vi fu nessun intervento da
nessuna parte su quest'articolo. le cui finahtà
SI possono vedere chiaramente esaminandol0
nel suo contenuto. Esso riguarda la possiblh~
tà di revoca di pensione <Odi assegno di guer-
ra in qttalsiasi momento, quando venga a l'i ~

sultare che le concessioni furono effettuate
per motivi che non sussistono, anche per erro~
re di fatto, o per motivi che siano venuti meno.

È questo un articoto ,che ra'P])resenta uno
strumentO' in mano allo Stato per poter per~
seguire quei casi m CUI risulta chiaramente
Il dolo ed anche quel casi in ooi vi è stato sol~
tanto un favoritismo o in cui il dolo non" è
così evidente da poter esser preso di mira co~
me tale. Aggiungo che la procedura prevista
per l'applicazione dell'articolo 98 è quanto ma!
cautelata. Quand'O viene presentata una denun~
cia nei confronti del titolare di una pensione
o di un assegno, la Direzione generale prov~
vede a sottoporre il titolare stesso ad una vi~
sita, dall'esito della qttale si convincerà o me~
no circa la veridicità della denuncia che è sta~
ta fatta. Inoltre. è anche obbHgatorio far sot~
topo l're l'interessato a visita da parte deUa
Commissione medica superiore; soltanto dOD'!
questa seconda visita si possono inoltrare gli
atti al Procuratore della Corte dei conti, j1

quale generalmente fa sottoporre l'interessaÌf'
ad una nuova visita da parte del Collegio mp~
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dICO legale, e in un secondo tempo, se lo rltle~
ne opportuno, ritrasmette gli atti al Uomìta~
10 ClIllqUldazlOne, che dovra provveaere In mt~
rito. Contro Il provvedImento dI revoea, tU
bd.se alt altIColo 98, e ammesso riCorso alia
l,'orte aeI contI.

Questa è la procedura che si segue per l'ap~
pl1cazlOne dell' artlcolo 98, Il quale e semptre
eSistito nella legislazione sulle pensIOlll ell
gueI l'a senza che, come ho detto, nessuno ab~
bia fatto mai rilievi nei confronti di esso.

Rilievi sono stati fatti invece ultimamente
perchè si dice vi sia stato un abuso nell'appli~
cazione di questo artieolo. Io però non trovo
che il fatto che vi siano stati eventualmente
abusi ~ Il che io non ritengo ~ possa giu.stI~
ticare l'abolizione di questo strumento neces~
sario.

La modifIcazione che viene pr'Oposta npor~
ta la possibilità dI revoca al CasI IndICati dal
regIO decreto del 27 gmgno 1933, n. 703, IL
quale riguarda le pensioni aglI statalI. A mé
pare che le due materie non siano assoluta-
mente assimllabili e confrontahlli, perchè le
penSIOnI aglI statalI sono di massima p'2nsiollJ
ordinarie e soltanto in mmima parte SOll'O
'penSIOlll privilegiate. SI tratta cioè dI pen~
sioni che vengono concesse in base ad un de~
termInato stato dI servizio, e soltanto in ml~
ll1ma parte di pensIOni assegnate in seguito
ad un glUdlZlO, che ha sempre qualche ('osa
di dIscrezIOnale. Invece le penSlOllJ di guerra,
per l'O meno quelle dirette, sono quasI :"ltte
basate proprio su un giudizio che è sempr0
discrezwnale e 'Soggettivo, come è (hSCreZlO~
naIe e soggettivo il giudizio espresso da noI
mediCI nel valutare lo stato dI salute o di ma~
latba, che può essere giudicato In modo dI~
verso, SIa pure con la massima lmona fede.

Mi sembra quindi che le due ,dISposlziom
non possono essere assImIlate. Del resto. basta
vedere quali sono i casi contemplati dall'arti~
colo 9 del regio decreto 27 gIUgno 1933, n. 703.
Esso, a proposito della l'evoca, dIce che tall-
mIsura può essere ad'Ottata quando; a,) VI sIa
stato errore di fatto o si SIa omesso di tener
conto di elementI risultanti dallo stato dI ser~
vizio, cosa che ben difficIlmente può rIgua"~
dare le pensioni di guerra; b) VI sia stato er~
l'ore nel computo dPl servizIO, nel calcolo d~l
rIs{'atto, nel ,calcolo deJJa penSIOne e nell'ap~

plicazlOne delle tabelle che stabiliscono le ali~
quote o l'ammontare della penSIOne, assegno
o Indennità, e anche questo è un elemento
ben dIffIcIlmente rIscontrabile nelle pensio~
ni dI guerra; Cj SIano stati rinvenuti docu~
menti nuovi dO'po l'emIssIOne del decreto, e
anche quest'o non riguarda le pensioni di guer~
l'a; d) la liqUIdazione SIa stata effettuata in
base a documenti falsi.

Ora naturalmente, se noi lImItiamo la revo~
ca alla sola dimostrazione della falsItà del do~
C'umenti, che, come ho detto, SI basano quasI
sempre S'Uuna valutazIOne soggettiva, limitia~
mo l'azIOne dello Stato semplIcemente ai ca'\Ì
dI dolo palese e Impedlam'O che lo Stato stesso
possa eventualmente provvedere nei casi di
errori dovuti a determinati giudizI non esat~
tamente corrispondenti alla realtà.

Queste le poche dichiarazioni che mi sono
permesso di fare per (lire come io non senb
di condividere il contenuto di questo disegn0
dì legge. Pertanto, a titol'O personale, dkhia~
l'O che voterò eontro il provvedimento, Il qua~
le toglie allo Stato uno strumento che può es~
sere 'Utile per correg.gere errori che, o per
dolo o per favoritismo 'Omagari per insipien.
za, 'possano essersi verificati.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare, dIchIaro chiusa la discussIOne
generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presi1en~
te della Commissione finanze e tesoro.

BERTONE. Non h'O nulla da aggiungere a
quanto detto ieri. Il relatore SI è dimesso ed
io non posso nominare un altro o prendere Il
suo posto.

Vorrei solo pregare Il PresIdente del Sena~
to di 'consentirmI un piccolo rilievo. Vedo nel
resoconto sommario di ieri che la ragIOne del~
l'Iscrizione all'ordine del giorno del disegno dl
legge in esame sarebbe stata la scadenza del
termine dI due mesi entro il quale la relazione
avrebbe dovuto essere presentata.

Se questo rlmarco volesse sI,gniflcare un
rimprovero quasi di negligenza alla Gommis~
sione (segni di dzniego), avverto che ciò sareb~
be penoso, perchè tutto il Senato sa quale la.
varo eompie la nostra Commissione e che i dl~
segni di legge che vengono in Aula dopo due,
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tre, quattro, cinque mesi, dopo un anno, s'Onl)
frequentissimi.

Quel che posso affermare è che la ComIms~
SlOne fa sempre tutto quel che può per adem~
piere ai proprI doveri entro i termim stabili~
ti e che, nella fattI&pecie, per quanto riguar~
da il disegno di legge in discussione, essa ha
fatto non solo quel che poteva, ma PIÙ di quel
che :poteva perchè la questione potesse essere
risolta.

Non dipende dalla CommissIOne se qualehe
ritardo si è avuto, anche per desiderio es.pres~
so dai rappresentanti del Ministero del teso~
l'O, dai quali fUI pregato ripetutamente di so~
&pendere l'esame del disegno di legge, in quan~
to il Ministero suddetto aveva bisogno dI stu~
diarIo ancora.

Questo desideravo dire, perchè, se l'accenno
che il disegno dI legge è stato IscrItto all'or~
dine del giorno per il fatto che era scaduto
il termine di due mesi. volesse signifleare un
rimprovero di negligenza alla Commission,",
esso sarebbe in!pustificato. (Vivi, genemli ap~
plaU8i).

PRESIDENTE. Senatore Bertone, nel ri~
hevo cui ella ha fatto cenno n'On vi era asso~
lutamente nulla che potesse toccare la Com~
missione finanze e tesoro e tanto meno il suo
Presidente. Fu solamente richiamata una nor~
ma di Regolamento che ,prevede una determi~
nata 'procedura.

Ha faooltà dI parlare 1''Onorevole Sottos~~
gretario di Stato per, il tesoro.

MAXIA, Sottosegrretar£o d't Stato ;p€r t'l te~
soro. Signor Presidente, onorevoli senatori, Il
Governo, di fronte a questo dlsegn'O dI legge,
dichiara, e non da oggi, la sua completa ade~
sione.

Il disegno di legge, che è stato mpprovaLo
dall'altro ramo del Parlamento, non ,può non
essere approvato anche dal Senato, m quanto
risponde ad una profonda esigenza morale,
sentita non solo dai ,parlamentarI, ma innan~
zitutto dal Governo stesso.

A questo proposito è opportuno che richIa~
mi alcuni precedenti. Su quanto il senato~'c
Bertone ha testè precIsato cIrca Il ritardo del~
la Commissione, che non avrebbe elaborato la
sua relazione, debbo assicurare gli onorevoìi

senatori che fui 'Proprio IO a pregare l'onore~
vole Bertone, Presidente della CommIssione
finanze e tesoro del Senato, di voler rinviare
la disc!1ssione del disegno di legge Villa a dopo
1a discussione de.i:bilanci, dov,endo essere pre~ ,

sente alla Camera dei deputati, di cui sono
membro, e per tutte le altre ,esigenze. che mi
provengono dalla attribuzioni di Sottosegreta~
rio per le. pensioni e i danni di guerra.

D'altra parte, tale dichIaraZIOne, che ho fat~
to POChI giorm fa all'Illustre senatore Berto~
ne, l'ho ripetuta e confermata alla stessa Pre~
sidenza dell'AssociaZlOnf> mutilati e invalidi di
guerra, che aveva concordato ,con me che resa,
me del disegno di legge poteva rinviarsi ai pri~
mi di novembre, epoca nella quale si sarebbe
certamente discusso ed approvato, essendo que-.
sto il preciso intendimento de.l Governo, come
ho preannunziato.

Per rassicurare glI onorevoli senatorI in me-
nto a questa ferma mtenzione del Governo, ri~
cord'Oche già da qualche settimana avevo dah)
disposizioni perchè tutte le inchieste, i riesa~
mi di cui all'articolo 98, i casi già sottopostI
alla Commissione medica, fossero sospf>si in
attesa dell'approvazione del disegno di legge
Villa da parte del Senato.

Come vedete, onorevoli senatori, n'Ollvi sono
e non vi 'Potevano essere difficoltà di sorta
alla sollecita approvazione d~l disegno di legge.

Infatti, di fronte alla richiesta di una dI~
scussione immediata, il Governo non solo si è
,dichiarato pronto a rispondeTe, ma ha gIà
esp,resso la sua piena adesIOne. per una ragi()~
ne profondamente morale. Se mi consente It
senatore Varaldo, non po.sSG'che dIssentire dal~
le sue acute osservazioni, in quanto ritengo che
la nuova formulazione dell'artICol'O 98 pOBsa
sufficientemente garantire l'Amministrazionf~,
perchè è di questo che dobbiamo preoccu'ParC1.
Tra l'altro non possiamo 'e non dobbiamo di,
menticare che ci troviamo di fronte a cittadim
che hanno pagato per iJ pr'Oprio Paese, e non
possiamo partire dal presupposto della frode
o dell'inganno.

D'altronde. se frode o inganno vi sono in
taluni casi, è da tener presente che, rispetto ad
un milione e mezzo di pensioni di guerra che
sono state concesse nel nostro Paese, di fronte
alla Commi-ssione medica superiore ci sono
8010 poco più di 300 casi, che, come ho detto,
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ho intanto sospeso. HaI raffronto di queste ci~
fre possiamo con sicurezza coscienza affermare
che la nuova dizione dell'articolo 98 risponde
anche ad un principio morale. Infatti, di fronte
a cittadmi che hanno comunque combattuto
per Il proprio Paese, e per il proprio Paese
hanno pagato, è g-lUStOche 1'AmmimstrazÌ'Cme
venga incontro a .costoro nelle ,forme migl10ri e
più sollecite. E, ripeto, seppure vi può essere
il caso che dolo o falso si siano v~rificati, per '
acquisire indennità che non competevano, il
disegno di legge è sufficientemente chiaro e mi
sembra corrisponda proprio a questa esigenza
giuridica e morale.

Ho anche il dovere di affermare clle l'ultImo
comma agglUnbvo del disegno di }egge VIlla
risponde anch'esso ad una esigenza morale;
è giusto che coloro l quali hanno avuto 1'as'se~
gnazlOne ,dI una pensione vitalizia per prQIV~
vedere .a cure contInue e 'dispendIose, anche
se un miglIoramento abbiano potuto conse~
gUire, non per questo de.bbano perdere, non
i benefici, ma quello che è un giusto e legit~
tImo rlCOnO&Clmentod'a parte del Paese nel
loro confronti.

Queste sono le ,precise ragioni pe.r le quali
il GOVe:rlIlOritiene che il Senato farà opera
di g-iustizia nell'app,rovare questo disegno di
legge, ehe cOl'rIsponde ad un sentimento una~
nime da parte del Paese. (Vivi, generali av~
plaU8l).

PRESIDENTE. Passiamo 'Ora all'esame de~
gli articoli del disegno di legge. Se ne dia let~
tura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 1.

L'articolo 98 della legge 10 agosto 1950,
n. 648, è modificato come se,gue:

Il primo, il ..secondo ed il terzo comma sono
sostituiti dai seguenti:

« I decreti con cui è conferita la pensione di
guerra sono revocabili o mod]ficabili quando
ricorrano i .casi contempJati dall',articolo 9 del
regio, d,ecret0' 27 gi,ugno 1933, n. 703, e nei ter~
mini previsti da detto articoJo.

Nei .casi di ,revoea par dolo, la soppressione
degli >assegni o d.ella pensione ha effetto dal
giorno della concessione; negli a'ltri casi la
sOP'l)ressione o la riduzione hanno effetto dal
giorno della denuncia al ComItato di liquida~
zione ai sensI del successivo articolo 110 ».

L'ultimo comma è s08>titwtto dai seguenU:

«A chiunque, senza giustificato motivo, rr~
fiutI di p,resenbrsi all€ visite di CUIa'l prec€~
dente comma 0' nOlnSI presenti nel tempo asse~
gnatogh, la pensIone o l'assegno saranno go....
Stpesi e non potranno essere ripristinati sino
a quando l'invalido non SI sia presentato.

II miglioramento clinico conseguito per cure
effettuate dall'invalido successivamente al~
l'ammissione vitalizia al diritto pensionisti~
eD dI guerra non può mai costiibuire moti>vo dI
modificazione del trattamento di pensione, nè
rli dduzione o SOP'Pl'essione di I3.ssegni, salvo
quanto specificato dal prC-'CedenteartÌicolo 44 ».

BERTONE. Domando di parlare.

PRES1DENTE. Ne ha facoltà.

BERTONE. Dichiaro di astenermi dal votn.

PlRESIDENTE. Metto al votI l'articolo l
del disegno di legge. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli succ.essivi.

CARMAGNOLA, SegretfLrio:

Art.2.

Le mod:ìrfi>CaZioni deUe posizioni pensionisti~
che intervenute a norma degli articoli 98 e 110
della le:gg€ 10 agosto 1950, n. 648, nel periodo
che va dal 10 settembre 1950 ana data dI puh-
hlkazi0'n€ della presente legge, tpossono essere
sott'oposte a riesame su domanda degli Illlte~
ressati. n Ministro ,per il tesoro delibera defi~
nitivamente su proposta del Comitato di liq'l1i~
dazioll'e riuntto in tu.rno speciale.

(È apprrovalo).
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Art. 3.

Con l'entrata In vIgore della presente le~e
sono abrOigate tutte le dIsposizioni contrarie
e con essa non ùompaUbili.

(È approvC1;to).

PRESIDENTE. PassIamo ora aHa votaziollç;
Jel disegno dl legge nel suo complesso.

Ha chiesto dI parlare per dichiarazione di
V'OtoIl senatore Ceschi. N e ha facoltà.

CESCHI. Signor PresIdente, onorevoli colle~
ghi, dICOsubito che Il voto del Gruppo demo~
cratieo cristiano sarà favorevole al disegno di
legge Villa, che e stato presentato nell'altro
ramo del Parlamento dalla mia parte politica
e che la mia parte politica sostiene anche in
questo ramo del Parlamento.

Debbo aprire una parentesi, se mi permette,
signor Presidente, per esprimere la mia so~
lidanetà al senatore Bertone, Presidente del~
la 5' CommIssione. Consento pienamente con
quanto egli ha rItenuto molto pacatamente e
molto chIaramente dI affermare testè in Aula,
e Ìormul'O l'augurio, per Il buon andamento del
lavori del Senato, che situazioni di malinteso
come quella che si è verificata, ieri sera nOln
abbiano più a ripetersi, allo scopo anche di
non mettere una CommissIOne permanente, e,
in primo luogo, quella di finanze e tesoro, che è
la Commissione che 'p'orta Il peso maggiore dPI
lavoro della nostra Assemblea, in una sItuazio~
ne di grave dIsagio e dI grave imbarazzo.

Debbo anche dire una parola al cariSSlm)
collega senatore Varaldo. Apprezzo 11suo m~
te.rvent0, soprattutto, anzi princIpalmente, pf'l'
lo ,spirito che 1'0ha animato. Tutti nOI cono~
sciamo il senatore Varaldo, uomo dI specchi~~
tissima rettItudme e di delicatIssImi scrupoli
di COSCIenza,e quindI io mI 1I1chino dI fronte
alla sua 'Presa di posizIOne che deriva prO'PrIO
da questo suo atteggiamento mteriore. Però
vorrei dire al 3enatore Varaldo, come ebbi oc~
'casione dI dugh in altre cIrcostanze pnvate,
che la sua esperIenza III materIa dI pensioni di
guerra, esperienza rispettabile soprattutto per
h sua quaJità ,rh medico, trova come contrap~
peso altre esperienze di altre opinioni di~
verse JaJla s-ua, manifesta~ da colleghi pure

medici, ri.spettabili quanto lui, che fanno parte
del mio Groppo.

Debbo pOI dIre un'altra cosa. Nella votazIOne
di disegni di legge come questo, in cui l'aspet~
to finanziario è escluso, mentre è quasi totale
l'aspetto morale, è evidentte che i problemi che
si presentano sotto l'aspetto morale alle coscien~
ze delicate e vigili impongono esami e medita~
zioni. In questo mondo ogni cosa è come le me..-
daglie: ha il diritto ed il rovescio. Eviden~

temente ciò fa pensare. Ci sono state delle pre~
se di pOSIZIOnecontrarie, alle volte acerba~
mente polemiche, ma, se vogliamo fare un esa~
me obiettivo, dobbiamo pensare anche alle CrI~
tIche che vengono mosse a certe InIZIatIve. Può
esserci stato anche in noi, esaminando il dise~
gno di legg.e, qualche turbamento, ma le parole
del Sottosegretario onorevol.e Maxia in questo
mOlmento hanno contribuito, non dico a dis8ipa~
re delle contrarietà, ma a darei un maggiore
conforto in quella presa di posizione favorevole
al disegno di legge che abbiamo assunto fin dal~
l'inizio. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha chiesto di 'parlare per
dIchiarazione dI voto l] senatOl;e Carelh. Ne
ha facoltà.

CARELLI. Aderisco pienamente ,a quanto
ha esposto l'amico Ceschi. Mi sia consentito di
richiamare alla mem.oria di tutti i colleghi alcu~
ni episodi che si sono verificati in questa Aula.
Prima legislatura: prende la parola il senatore
Bastianetto...

PRESIDENTE. Senatore Carelli. vorrei pr'J~
garla di attenersi al tema della dichiarazione
dI voto.

CARELLI. Sono nel tema, onorevole Presi~
dente. Prende la parola l'onorevole Bastia,net~
to in un'atmosfera come quella di ieri e -di '()Ig~
gi, mentre la ,Commissione ed Il Governo si mo~
strano peI"plessi. Tuttavia, dopo l'intervento
dell'onorevole Bastianetto, il Ministro Pella ~i
alza e con gmnde generosità dice: «Esco dalla
mia trincea e tendo la mano a coloro che hanno
sacrifICato il meglio del loro fisico e della lo~
l'Ovolontà ». Conseguentemente gli stanziamen~
ti per la perequazione delle pensioni di guerra



Senato della Repubblica II Leg~8latura~ 24601 ~

25 OTTOBRE 1957DISCUSSIONI589& SEDUTA

vennero aumentati da 12 miliardi a 26 mi~
liardi.

Secondo epIsodIO: In un'atmosfera semp!'''
un pò movImentata ~ e non può essere dI~

versamente ~ il Ministro del bilancio onore~
vole Zoli ad un determinato momento non ri~
tenne opportuno aderire alle richieste dei mu~
tilati dI guerra, ma in pros.ieguo di tempo, dO'po
aver rlesaminato le p,roposte, la legge e le dl~
sponibllità, con atto veramente nobile e del
quale noi glI diamo pÌeno riconoscimento, eVl~
tentemente consapevole di tutto quello che do~
veva fare nell'interesse della categoria, difesa
(mi sia concesso dI dirlo) da tutti i GruppI del
Parlamento, accettò l'ultima perequazione del~
le pensIOni di guerra ai mutilati. OggI si chw ~

de Il ciclo: con un ,atto di grande generosità il
Governo, attraverso la parola dell'onorevole
Maxia, accoglie le tproposte di tutti l GruPPI
del Parlamento e chiude questa parabola, n'sli~
tuendo sicurezza a coloro che alla Patria hanno
dato quanto di meglio possedevano.

A tItolo personalt, io ringrazIo Il Parlamen~
to e il Governo per aver riconosciuto alla n()~
bIle famiglIa dei mutilati quella sicurezza nel
godimento non di un privilegio, ma cl} un di~
ritto, che era stata tlUrbata, forse involontar~a~
mente, nel desiderio di rìordinare 'CIÒche for~
se non era ,da riordinare.

Onorevole Presidente, onorevole Maxia, ono~
revoli colleghi, l mutilati sono grati per quc~
sto riconoscimento ultimo, che rende sicuro Ull I
dintto che non ,potrà, oggi e domani, mal più
essere posto in dubbio. (ApplausI dal centro).

PRESIDENTE. Ha chiesto dI 'parlare per di
chiarazione dI voto il .senatore Barbaro. Ne ha
facoltà.

BARBARO. Io ho l'onore di far parte da 40
anm dell' Associazione nazionale fra mutilati e:~
invalidi dI guerra, di questa grande famIglia,
che UnIsce tutti quanti hanno sa'Criflcato par~
te delle loro energie all'avvenire della Patria;
<>naturalmente aderisco a quanto hanno d!
chiarato gli onorevoli Ceschi e Carelli in me~
rito ana proposta di legge dell'onorevole Vil-
la, ,che ha avuto un iter molto triste, imbaraz-
zante e non proporZIOnato g quella che è la rea~
le entità deHa proposta di legge stessa, di cert()
molto minore, dal punto di vista degli oneri, di

quanto non fosse la legge sull'adeguamenw
delle pensioni. Questa ultima legge, infatti, an~
che se non ha raggiunto la nostra richiesta, ha
rappresentato un onere notevole tper la fman~
za dello Stato, mentre la proposta dell'ono~
revoh~ VJlla riguarda una questione piuttosto
formale, risolvendo però un grande problema
d.i profonda umanità, di vera moralità, e qUill-
di dI autentica e vera ~iustiziaf

PRESIDENTE. Ha chIesto dI parlare per
dichiarazione dI voto Il senatore Angelilli. N ~
ha facoltà.

ANGELI'LLI. OnorevolI rappresentantl df'!
Governo, ouorevolI colleghi, il voto che il Se-
nato darà al dis€gno di legge dell''Onorevoìe
Villa dimostra l'interessamento, l'attenzione e
la considerazIOne che Il Parlamento ha per la
benemerIta famiglia dei mutilati. Il mio voto
non può che essere favorevole, perchè i colle~
ghi sanno quanto i parlamentari mutilati si
siano adoperati per l'approvazione di questo
disegno di legge.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dIchiarazione di voto il senatore MancinellI,
Ne ha facoltà.

MANCINELLI. Per il mio Gruppo e perso~
nalmente come mutilato, 'eEkprimo.Il più vivo
compiaCImento per il fatto che finalmente .si
è giunti alla votazione di questo disegno di
legge. Ed il mio compiacimento deriva anche
dal fatto che qui tutti hanno rivendicato la
priorità ed il maggiore apporto dato da cia~
scun Gruppo e da ciascuna corrente politica
per l'approvazione di questo disegno di legge.
È un omaggio alla- virtù.

Non si è regalato niente al mutIlati, non si
regala niente ai mutilati: si rende gm.stizia al
mutrJati. (Appro'l'azioni). Si libera questa be~
nemerlta categoria, che troppo spesso a parole
è designata come l'aristocrazIa dI nostra gen~
te, da un sospetto che da tempo grava su dI
essa: è vero, ci possono essere stati dei casi in
cui qualche persona ha approfittato ed ha eser~

,citato un'azione dolosa per carpire la pensione;
IDa questi fatti isolatI, che si verificano in ogm
cate>goria della società nazionale, non poteva~
no essere ragione dI sostpetto 'per tutta una ca-
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tegoria. Pertanto noi siamo lIeti che, con votù
che SI può dIre unanime, dopo 'un anno da
quando venne approvato all'altro ramo del
Parlamento, si approvi anche in questa Assem~

\plea questo disegno dI legge, che cO'stituisce un
atto di giustizia ed un .atto di riparazione per i
mutilati d'Italia. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Ha chiesto dI parlare 'Per
dichiarazione di voto il senatore Palermo. Ne
ha facoltà.

PALERMO. Desidero cogliere l'occasione
della dichiarazIOne di voto 'Per signifICare al
Senato 'della Repubblica italiana la mia pro~
fonda commozione nel vedere finalmente accol~
te le istanze dei mutilati di guerra. Desidero
prima di ogm cosa esprimere il mio senso di
profondo osseqUIOper il Presidente della Com~
missione finanze e tesoro, senatore Bertone, 11

,quale <dà sempre prova del suo attaccamento
al lavoro, della sua sC'Onfinata probità e soprat~
tutto del riS'petto alle istituzioni democratiche
e repubblicane del nostro Paese. Il senator~
Bertone sa che eglI è circondato dalla stima
unanime del Senato e penso che egli vorrà
oggi unirsi a noi per dare ai mutilati l'attesa
riparazione; perchè, onorevoli colleghi, ritengo
che questo disegno di legge che ci accingiamo
a votare mppresenki proprio una riparazione,
a favore dei mutHa,ti di guerra. Con questo di~
segno di legge noi chiudiamo un triste periodo
nel quale le esigenze e le necessità dei mutilati
di guerra sono ,state misconosÒute. E Ise oggi
noi all'unanimità voteremo questo disegno di
legge, ciò è la conseguenza delle lotte combat~
tute dai mutnati di guerra e dall'Associazione
nazIOnale dei mutilatI dI guerra, e soprattutto
d'all'unione di tutti i mutilati ed invalidi 'iscritti
alla grande Associazione.

Oggi, approvando questo provvedImento, ef~
fettivamente rendiamo giustizia ai mutilati eù
io, nell'annunciare il voto favorevole del Grup~
po comumsta, sento il bisogno di esprimere an~
cora l'augurio che si possa iniziare un altro
periodo, nel quale il nostro Paese, nella pace,
nel lavoro e nel ,progresso, possa guardare ai
mutilati di guerra come ai suoi migliori fIgli,
come al sImbolo del sacrificio e del dovere COll1~
piuto. (Vivi aprplausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Ha- chIesto di parlare per
diehiarazione di voto il senatore Prestis'Ìmo~
ne. Ne ha facoltà.

PRESTISIMONE. Non parlo a tItolo per~
sonale, cioè come mutilato di guerra, ma a no~
me del mio Gruppo, per dichiarare che entu~
siasticamente approviamo il disegno di legge
in esame, auspicando che in prosieguo di tem~
po le pensioni di guerra vengano adeguate
ai reali bisogni dei mutilati e al sacrificio da
essi compiuto per la Patria.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto il senatore Messe. Ne ha
facoltà.

MESSE. Desidero solo dichIarare a titolo
personale che voterò a favore del disegno dI
legge Villa poichè è il solo mezzo per dimostra-
re, Ì!I1modo concreto, la riconoscenza della Pa~
tria verso chi si è sacrificato per essa è :;1è
battuto valorosamente per l'affermazlOne (lel-
le armi italiane.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non oc~
corre certo che la PresIdenza rilevi l'lmmens('
valore morale dE'l dIsegno di legge che il S('~
nato sta per votare. Desidero solo rkor{lare
che il nostro illustre President8 Merzag-ol'a. av~
valendosi del Regolamento, ha fatto in modo
che que.%~ IJr'nvvedl'ilentù fos.;;,..d'scusso e aIJ~
provato nella seduta di oggi. (V/1,'" generali
applausi).

Metto ai votI Il dls0gno dI leg.ge nel suo com~
plesso. Chi 10 approva è pregato dI alz::rrsi.

(È apprQvato).

(L'Assemble<IJJ, in piedi, applaude lU11fla~
mente).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle mterro~
gaziom con richiesta di rIsposta scr1tta perve~
nut0 alla Presidel1za.

.cARMAGNOLA, Segretarrio .
Al Ministro della pubblica istruzione, per

far presente che nella tabella umca annessa
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al decreto del Presidente del1a Repubblica 1']
gel.naio 1956, n. 19, concernente il trattamen~
to economICO dallo luglio 195,6 al personale
statale. iVI ,compreso il rpersonale diretti:vo e
insegnante degli Istituti e scuole di istruzione
seconclar:1a (.d elementare, sono' stati omessi
i Direttori delle scuole tecniche e di avvia~
mpnto ,professlOnale, glI insegn-anti tecnicI de~
gìi Istituti tecnici, delle scuole tecniche, delle
scuole di avvIamento e dei corsi di avviamen-
to, i segretari, gli applkati di se.greteria ,e 1
bidelJi degli IstItuti e delle scuole di istruzio-
ne secondarIa.

Al personale sop,raindicato è stato attribuito,
dal 1J luglIo 1956. un trattamento economico
provvisorio che non corrisponde a quello chE'
legalmente avrebbe dovuto .stabilIre la tabella
unica annessa al decreto delegato n. 19.

Premesso quanto sopra, l'interrogante desi~
dera t.:onm;cere quali provvedimenti ritiene dI
adottare per sanare le omissioni sopra speci~
ìicate e per evitare che sia ulteriormente pro~
lungato un trattamento economico provviso~
l'io, che p~rmane tale da circa un anno e mezzo.

Nell'attribUIre al personale in questione Il
trattamento economICOcon decorrenza 1o lu~
glio \1956, SI mVlta il Mimstro della lpubblIc-a
istruzionI;: a tenere presente che la legge dI
de:lega al Governo garantisce al ,personale di-
pendente statale le POsizI,om giuricUche ed
economwhe acquisite, garanzIe ehmmate dal
trattamento economico provvisorio e non le~
g,ale.

SI segnala inoltre la necessità di uniforma~
re ed integrare la tabella unica delle retribu~
zioni di cui al .decreto delegato n 19, mediante
l'lllserimento del ,personale omesso, il qualE?
inv€'ce viene menzIOnato, per le sole indenni~
tà a'ccessorie, negli articoli 18, 19 e 20 (3278).

CARMAGNOLA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se è
stata definita, o a che punto è, la pratica di
pensione di guerra di Selano Giacinto di Be~
nc>rletto. de.I,Distretto militare di FO'g1gia,clas~
se 1911, sottoposto a visita medica fin dal 31
luglio 1956 (3279).

IMPERIALE.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 29 ottobre 1957.

PRESIDENTE. Il Senàto tornerà a rlUnir~
si martedì 29 ottobre in due sedute pubbliche,
la prima alle ore 10 e la second,a: alle ore 16,30,
con il seguente ordine del gIOrno.

1. DIScussione dei dIsegni di legge:

1. Stato ùi :previsIOne .della spesa del
Ministero della pwbblica ist.l"Uzione per lo
eserClZlO finanziario dal 10 luglio 1957 al
30 giugno 1958 (2213) (Approvaf;Q dalla
Camem dei deputatt).

2. Stato Ò preVISIOne della spesa del
Mmistero della marIna mercantile \per 10
esercizio finanziario dal 10 LuglIQ 19'57 al
30 giugno 1958 (2214) (Approvato dalla
Camera de1 deputaU).

3. AttribuzlOni degli organi del Governo
della RepubblIca e ordmamento della Pre~
sidenz.a ,del iGonsi'glio dei ministrI e dei
MinisterI (1688).

4. Durata dei brevetti per mvenzioni
industriali (1,654).

5. DispoiSizioni sulla !produzIOne ed il
commerlCÌo delle sostanze medicinali e dei
presIdI merhco--<chirurgid (3'24).

6. Tratt-amento degli impiegati dello S.ta~
to e deglI EntI pubblicI, eletti a cariche
presso RegIOni ed E:nti locali (141).

7. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

8. Modificazione all'articolo 238 del Codice
dI,procedura ,penale (1870) (Approvato dal~
la Camera dei deputatt).

9. Lussu ed altri. ~ Norme per la inclu~

sione dei comuni di Trieste, Duino~Aurisina,
Monrupino, Muggia, San Dorligo della Valle
e Sgonico, nella regione FriuH~Venezia Giu~
Ha, per la elezione del Senato della Repub~
bUca (1479).

Modificazioni alla legge 6 febbraio 1948,
n. 29, per la elezione del Senato della Repub~
blica (1952~Urgenza).
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10. STURZO.~ Modifiche alla legge 6 feb~
braio 1948, n. 29 « Norme per la elezione del
Senato della Repubblica» (125).

l TERRACINI. ~ Rilascio dei passaporti

, (37).

11.) Sui passaportI (45).

{ 8" Elenco di ,petizioni (Doc. CXXXU).

12. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione

integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

13. BI~'OSSI ed altri. ~ Integrazione sala~

riale eccez.ionale per i lavoratori dipendenti
dalle impref'e edili e affini (1379).

\

' SPALLINO. ~ Interp'retazione auten~
tica del d-ocr,eto del Presidente della

14.; Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

J
in materia di reati finanziari (1093)

r 6" Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

15. MERLINAngelina. ~ Norme in materia
di sfratti (7).

16. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

17. D~putato MORO.~ Proroga fino al
75° anno dei limIti di età per l,professori
universitarI persegmtati per motivi politici
e decorr,enza dal 75° anno del 'Cl,uinquennio
della posizione dI fuori ruolo per i profes~
sari universitari perseguitati per ragioni

razziali o ,po1iti.che (142) (Ap'fTrovato dalla
6a Commissione permanente della Camera
dei deputab).

18. Deputato LA MALFA. ProrDIga del
lImiti ,di età per l professori delle Acca~
demie di Belle Arti perseguitati per ragioni
,polItIche o razzIali (1772) (Approvato dalln
6a Commissione permanente della Camera
dei deput.atl).

II. Se'guito della dIScussione del disegni d'
le'gge:

PICCHJOTTI. Abrogazione 'e modlficht.
di akune dISPOSIZionI del testo unico delle
le1ggi dI pubbhca sicurezza, a,p,p,rovato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relabvo re.golamento (35).

Modifich'e alle disposizionI del testo unico
,delle leggi eh pubblica SIcurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, {-
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altrI. ~ Adeguamento' de]

te'Sto umco delle leg.gi di pubblica sicurez~
za, ap'provato coOnregio decreto 18 ,gi.ugno
1931, n. 773, aHe norme della CostituzIOne
(400)

La seduta è tolta (ore 11,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'Ufficio dei Resoconti


